
L
e perplessità susci-
tate negli ultimi
tempi da alcune
sentenze giuridi-

che non proprio impecca-
bili in materia di violenza
sulle donne, aiutate in
questo anche da una nor-
mativa non sempre chia-
ra - si veda ad esempio la
questione stalking, poi ri-
solta dal Governo con un
provvedimento ad hoc in-
serito nel collegato fisca-
le alla legge di Bilancio
2018 - hanno contribuito
senz’altro a sollecitare il
Consiglio Superiore della
Magistratura, Organo su-
premo di autogoverno
dei magistrati, ad intra-
prendere specifiche ini-
ziative ed azioni per rilan-
ciare il proprio impegno
sul tema spinoso della
violenza di genere. Inte-
ressante, in questo sen-
so, la due giorni di con-
fronto organizzata in set-
timana presso la Bibliote-
ca Nazionale Centrale di
Roma, che ha visto la par-
tecipazione di Istituzioni
ed esperti, finalizzata, ol-
tre che allo scambio di ve-
dute e riflessioni, alla di-
scussione dei risultati
del monitoraggio sulle
misure organizzative ne-
cessarie da mettere in
campo per un più effica-
ce contrasto ai reati di
femminicidio. Sono di-
verse le delibere del Con-
siglio intervenute di re-
cente per incentivare la
specializzazione dei ma-
gistrati rispetto al feno-
meno della violenza di
genere, sia in campo pe-
nale che civile, promuo-
vendo anche soluzioni or-
ganizzative degli Uffici te-
se ad assegnare la tratta-
zione della materia a se-
zioni specializzate dei Tri-
bunali. Formare e specia-
lizzare i magistrati, così
come favorire un maggio-
re gioco di squadra tra se-
zione civile e penale su
una materia così delicata
e complessa, sono state

le questioni principali su
cui si è orientato il dibat-
tito. In molti casi, infatti,
si è riscontrata una forte
incomunicabilità tra i di-
versi Uffici giudiziari che
porta spesso all’emana -
zione di provvedimenti
tra loro opposti e con-
traddittori. Lavorare su
questo versante, dun-
que, diventa fondamen-

tale, sia per la buona riu-
scita del percorso proces-
suale e sia per infondere
nelle vittime senso di si-
curezza e fiducia nella
giustizia, cosa non secon-
daria se guardiamo ai da-
ti statistici che parlano
della violenza di genere
come fenomeno scarsa-
mente denunciato. La
violenza - noi donne lo

abbiamo sempre soste-
nuto - può essere contra-
stata solo con azioni che
abbiano carattere di si-
stema, siano coordinate
tra di loro e affrontino la
materia a 360 gradi, a
partire dalla questione
educativa. Questione
che non riguarda però so-
lo la scuola ma tutte le
istituzioni e gli organismi

che con il loro operato
possono incidere
sull’educazione dei citta-
dini e veicolare il neces-
sario cambiamento cul-
turale. La rappresenta-
zione delle donne nei me-
dia, ad esempio, – è sta-
to detto nel corso
dell’iniziativa – risulta
ancora “grottesca” e
marcatamente stereoti-

pata. Tant’è che l’Ag -
com, l’Autorità Garante
delle Comunicazioni, è in-
tervenuta a riguardo con
una specifica delibera in
cui raccomanda ai forni-
tori dei servizi media au-
diovisivi e radiofonici di
garantire, nella trattazio-
ne della tematica in og-
getto, l’effettivo rispet-
to dei diritti fondamenta-
li, richiamando “l’infor -
mazione ad uno sforzo di
denuncia critica anche in
virtù del moltiplicarsi di
episodi gravemente lesi-
vi della dignità umana
ma in particolare di quel-
la femminile, salvaguar-
dando le vittime che de-
nunciano abusi con ri-
guardo al diritto di paro-
la e alla garanzia di poter-
si esprimere in un conte-
sto sereno ed equilibra-
to”. Le sentenze dei giu-
dici, perciò, come i servi-
zi d’informazione, devo-
no prestare molta atten-
zione anche alle possibili
implicazioni di natura so-
ciale e culturale. Occor-
re, infine, come ha detto
la Presidente del Senato,
Maria Elisabetta Alberti
Casellati, presente all’in -
contro, dare priorità e ac-
celerare alla definizione
di questo tipo di processi
per evitare il ripetersi di
casi “come quello triste-
mente noto di Torino, do-
ve la lentezza della giusti-
zia ha fatto sì che, dopo
16 anni, sia scattata la
prescrizione per gli aguz-
zini di una ragazza che
all'epoca dei fatti aveva
16 anni". Insomma, pro-
cessi più rapidi e una ma-
gistratura più preparata
e specializzata sulla vio-
lenza di genere possono
favorire un maggiore e
più efficace contrasto
del fenomeno e concor-
rere nel contempo a
quel cambiamento cultu-
rale che mette al primo
posto non il corpo ma la
dignità della donna.

Liliana Ocmin

“ Violenza sulle donne, disturbi dell’alimentazio -
ne, prevenzione e stili di vita”. Sono i temi al cen-
tro dell’iniziativa promossa dal Ministero della

Salute in occasione della Terza Giornata nazionale della
salute della donna che si celebrerà il prossimo 21 aprile.
Con questa iniziativa il Ministero intende sottolineare la
rilevanza strategica che la tutela della salute femminile
riveste per il miglioramento dello stato di salute del Pae-
se. Tutelare la salute femminile significa, attraverso le
donne, favorire lo salute di tutta la collettività. La tutela e
lo promozione della salute della donna costituiscono an-
che una misura della qualità, dell’efficacia e dell'equità
del nostro sistema sanitario. Per celebrare la Giornata ver-
rà allestito a Roma, presso lo sede del Ministero di Viale
Giorgio Ribatta un grande “Villaggio della salute della
donna” dove i professionisti di società scientifiche, asso-

ciazioni, federazioni, università etc., offriranno screening
gratuiti e consulenze alla cittadinanza nonché materiali
informativi. Il Villaggio sarà operativo dalle ore 9.30 alle
ore 17.00. Nella stessa giornata, a partire dalle ore 10.00,
5 Tavoli di lavoro composti da massimi esperti della mate-
ria affronteranno i tre focus principali ai quali è dedicata la
Giornata di quest’anno. Le risultanze dei lavori dei Tavoli
saranno presentate al termine della stessa mattinata in
una Tavola Rotonda arricchita da testimonianze e appro-
fondimenti sulla salute femminile. Per la Cisl sarà presen-
te ai lavori e porterà il suo contributo, in qualità di relato-
re al Tavolo dedicato al tema della violenza sulle donne,
approfondendo in particolare quella nei luoghi di lavoro,
Liliana Ocmin, Responsabile del Dipartimento Politiche
Migratorie Donne e Giovani e del Coordinamento naziona-
le Donne. (L.M.)
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Nella foto Tina Anselmi, a cui la Cisl dedica domani a Reggio Emilia un’importante iniziativa dal titolo
“Il contributo delle donne alla costruzione del bene pubblico”.
Per gentile concessione Archivio storico Carlo e Maurizio Riccardi

Prevenzione e tutela contro le molestie
nei luoghi di lavoro. Questo il cuore

dell’ accordo regionale siglato a Bologna
da Cgil, Cisl e Uil dell’Emilia-Romagna e
dall’Aci (Alleanza cooperative italiane,
che comprende Legacoop, Confcoopera-
tive e Associazione generale cooperative
italiane) regionale. Tra i punti fondamen-
tali dell’intesa, una delle prime in Italia, il
sostegno per ”l’adozione della dichiara-
zione di inaccettabilità di comportamenti
molesti e violenti nei luoghi di lavoro, ol-

tre ad attività di formazione e informazio-
ne”. Per Antonella Raspadori della Cgil
questa intesa ”è particolarmente impor-
tante perché tocca un tema che per noi è
ancora sottovalutato, e rappresenta un
impegno comune, da parte nostra e delle
cooperative, a creare un clima positivo
nei luoghi di lavoro”. L’auspicio, sottoli-
nea il segretario generale della Cisl regio-
nale, Giorgio Graziani, è che a breve
”questo accordo, e quello siglato qual-
che settimana fa in Friuli - Venezia Giulia,

diventino la base per un’intesa naziona-
le sul tema”. Sul valore di questo patto
dicono la loro Giuseppina Morolli della
Uil, che lo definisce ”un passo avanti im-
portante”, e Anna Piacentini di Confcoo-
perative, che vorrebbe che in futuro fos-
sero siglati, sull’esempio di quanto fatto
da una cooperativa faentina, degli accor-
di tra aziende e Ausl per ”assicurare, ga-
rantendo l’anonimato, sostegno psicolo-
gico alle vittime”.
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